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PER TE… A META’ DEL CAMMINO  

DI AVVENTO 
 

Nel tuo cammino di Avvento sei ormai giunto alla svolta di 

metà percorso. E’ utile dunque fermarsi un attimo, fare un piccolo 

bilancio di come hai vissuto queste prime settimane per poi 

riprendere con più slancio, vigore e determinazione il viaggio verso 

Betlemme. E dunque, come va il mio, il tuo, il nostro Avvento? 

L'attesa è l'atteggiamento fondamentale al quale, fin dal 

primo giorno, sei stato sollecitato -ed ancora lo sarai-  in ogni 

momento del tuo percorso:  “siate simili a coloro che aspettano il 

padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva 

e bussa” (Lc 12,36). L'attesa è carica di tensione. C'è qualcosa da 

aspettare: il ritorno del signore dalle nozze. Oppure, lo sposo stesso, 

come viene descritto nella parabola delle vergini sagge e stolte (cfr. Mt 25,1ss.). L'attesa fa 

nascere nella persona una tensione positiva. Chi attende, non uccide il tempo nella noia. E' 

orientato ad una meta. La meta dell'attesa è una festa, la festa della mia umanizzazione, 

dell'autorealizzazione, del mio incontrare Gesù, del mio entrare in unione con Dio.  

Ma non sei solamente tu ad attendere: anche Dio attende te! Attende che ti apra alla vita 

e all'amore. La parola “attesa, stare in guardia” indica propriamente stare nella “torre di 

guardia”. La “torre di guardia” è il luogo dell'osservazione, dello scrutare, del vegliare. Attendere 

indica, quindi, stare attenti se qualcuno viene, osservare tutt'intorno quanto si avvicina a noi. 

Attendere significa anche fare attenzione, preoccuparsi di qualcosa, come il “guardiano” 

osserva ogni singola persona e le presta attenzione.  

Attendere dovrebbe provocare questi due atteggiamenti in te: l'ampiezza dello sguardo e 

l'attenzione all'attimo, al momento, a quanto stai vivendo, alle persone con le quali stai parlando. 

L'attesa allarga il cuore. Quando attendi, senti che non basti a te stesso! Ognuno di noi lo sa, 

quando aspetta un amico o un'amica. Si guarda ogni secondo l'orologio, per vedere se non sia 

ancora ora. Si è tesi all'attimo nel quale l'amico o l'amica scenderà dal treno o suonerà alla porta 

di casa. Grande è la nostra delusione, se di fronte alla porta di casa si trova qualcun altro. 

L'attesa fa nascere in noi una tensione eccitante. Sentiamo di non bastare a noi stessi. Nell'attesa 

usciamo da noi stessi verso colui che tocca il nostro cuore, che lo fa battere con più forza, 

colmando la nostra attesa. 

Oggi molti non riescono più ad attendere. Forse anche tu! Vivono il tempo di Avvento non 

come tempo di attesa, ma già come un Natale passato. Alcuni celebrano sempre Natale, invece 

di mantenere sveglia l'attenzione e di protendere il proprio cuore nell'attesa del mistero del 

Natale. I  bambini non sanno attendere che tutti siano pronti e seduti  a tavola prima di 

mangiare: devono mangiare subito, se c'è qualcosa sul tavolo! Non aspettano che il cioccolato 

sia messo nella borsa della spesa: devono mangiarlo ancor prima che sia pagato alla cassa del 

supermercato! La gente in fila davanti alla cassa o allo sportello non riesce ad aspettare. Si 

spinge. Sbuffa. Litiga. 
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In tutto questo c'è qualcosa di importante: chi non sa aspettare non svilupperà mai un 

forte io; chi non sa aspettare entra nella logica mondana del “tutto, subito e sempre”. Dovrà per 

forza soddisfare ogni bisogno immediatamente, ma diventerà allora completamente dipendente 

da qualsiasi bisogno. L'attesa, invece, rende liberi dentro. Se sai aspettare finché il tuo bisogno sia 

soddisfatto, sei in grado di sopportare anche la tensione che l'attesa suscita in te. Il tuo cuore si 

allarga e ti dona, inoltre, la sensazione che la tua vita non è banale! Te ne accorgi quando 

aspetti un qualcosa di misterioso, poiché attendi il compimento della tua nostalgia più profonda.  

Forse riesci a ricordarti le sensazioni di quando hai aspettato qualcosa o qualcuno… 

Quando hai invitato degli amici per una festa. Se qualcuno arriva troppo presto, questo disturba 

la tensione della tua attesa. Ti va perso qualcosa. Il gusto dell'attesa, l'anticipazione della gioia 

della festa insieme, i preparativi per la festa si inceppano. L'attenzione, che fa parte dell'attesa, è 

saltata a piè pari. Non puoi badare al tuo cuore, con tutte le aspettative e i desideri che vi 

nascono. Se però al tempo fissato non c'è ancora nessuno, anche in quel caso tu sei deluso. In 

quel caso l'arco dell'attesa è teso oltre misura. Vengono idee come: “Non mi vogliono bene. Non 

sono di nessun valore per loro. Con me possono fare questo. Per loro ci sono cose più importanti 

di me”. Che cosa spegne la tensione dell'attesa? Come ti senti, quando attendi la venuta di una 

persona che ami? Entra un qualcosa di nuovo nella tua vita. E' 

come ricevere un dono. Provi gioia al pensiero di quella persona. 

Ti senti vivo. Crescono in te sentimenti forti. Eppure non solo tu 

attendi. Tu stesso sei atteso. Come ti senti, quando altri ti aspet-

tano, quando Dio ti attende? Gli altri hanno aspettative su di te. 

Le aspettative possono limitarti, ma, se nessuno si aspetta più 

niente da te, tu ti senti superfluo. Il tempo dell'Avvento ti invita ad 

allargare nell'attesa il tuo cuore e ad alzarti in piedi, perché sei 

atteso. Tu ne vali la pena. Molti ti aspettano. Dio ti aspetta, 

perché tu viva una vita vera.  

 

Buona continuazione nel tuo cammino di Avvento. 

 

Il Signore ti benedica                                                                                                                                

                                                                                      don Diego 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

BENEDIZIONI NATALIZIE ALLE FAMIGLIE 
QUINTA SETTIMANA 

 

 MARTEDÌ 9 Dicembre: Caboto 
San Vittore 

 MERCOLEDÌ 10 Dicembre: Doria, Volontari del Sangue, Pepe;   
Pisani, Amalfi, Bonomelli, Magellano, Colleoni 

IN MATTINATA: INDUSTRIE in zona industriale Legnano (via 
Umbria e Provinciale del n. 218 al n. 226) 

 GIOVEDÌ 11 Dicembre: Grandi, Omero 
Stefanetti, Martiri Resistenza, Fogazzaro, XXV Aprile, San Grato  
IN MATTINATA: INDUSTRIE in via dell’Industria, Circonvallazione 

 VENERDÌ 12 Dicembre: Pisa, Genova, Vivaldi, Trieste 
IN MATTINATA: INDUSTRIE in via Pacinotti, Kolbe, Artigianato, 

D’Acquisto 

 
Nella terza settimana sono stati raccolti € 5100,00. 

Grazie soprattutto per la calorosa accoglienza! 



SOLENNITÀ DELL’IMMACOLATA 
Sarà celebrata LUNEDI’ 8 DICEMBRE, secondo gli orari festivi 

Vergine Santa e Immacolata, 

a Te, che sei l’onore del nostro popolo 
e la custode premurosa di tutta la Chiesa, 
ci rivolgiamo con confidenza e amore. 
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! Il peccato non è in Te. 
 

Suscita in tutti noi un rinnovato desiderio di santità: 
nella nostra parola rifulga lo splendore della verità, 
nelle nostre opere risuoni il canto della carità, 
nel nostro corpo e nel nostro cuore abitino purezza e castità, 
nella nostra vita si renda presente tutta la bellezza del Vangelo. 
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! La Parola di Dio in Te si è fatta carne. 
 

Aiutaci a rimanere in ascolto attento della voce del Signore: 
il grido dei poveri non ci lasci mai indifferenti, 
la sofferenza dei malati e di chi è nel bisogno non ci trovi distratti, 
la solitudine degli anziani e la fragilità dei bambini ci commuovano, 
ogni vita umana sia da tutti noi sempre amata e venerata. 
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! In Te è la gioia piena della vita beata con Dio. 
 

Fa’ che non smarriamo il significato del nostro cammino terreno: 
la luce gentile della fede illumini i nostri giorni, 
la forza consolante della speranza orienti i nostri passi, 
il calore contagioso dell’amore animi il nostro cuore, 
gli occhi di noi tutti rimangano ben fissi là, in Dio, dove è la vera gioia. 
Tu sei la Tutta Bella, o Maria! 
 

Ascolta la nostra preghiera, esaudisci la nostra supplica: 
sia in noi la bellezza dell’amore misericordioso di Dio in Gesù, 
sia questa divina bellezza a salvare noi, le nostre famiglie, la Chiesa, il mondo intero. Amen.   

papa Francesco 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Hanno ricevuto il dono del BATTESIMO: 

- VITTORIA CACCIA 

- BEATRICE DELL’ACQUA 

- DIEGO MURATORE 

- GABRIELE ROCCO STIPO 

- FILIPPO ZANATO 

 

 

Ricordiamo nelle preghiere i nostri fratelli e le nostre sorelle che nello 

scorso mese di NOVEMBRE ci hanno lasciato.  

Siano accolti dal Signore Risorto nella gioia eterna:  

REBECCA MORELLI 

MARIA ANGELINA FORNONI 

VITTORIA TURCONI 

 

VITA DI COMUNITÀ 



LA SETTIMANA 
CALENDARIO PASTORALE E LITURGICO 

 

DOMENICA 7 DICEMBRE                                     morello 

 

IV di AVVENTO 
L’ingresso del Messia  

 
Is 40, 1-11; Sal 71; Eb 10,5-9a; Mt 21, 1-9 

Cantino al loro re i figli di Sion 
 

 

 8.30: S. Messa  

 10.30: S. Messa  
 16.00: S. Messa di INGRESSO PARROCO  

 

LUNEDÌ 8 DICEMBRE                                           bianco 
 

IMMACOLATA CONCEZIONE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA- solennità 
Gen 3, 9a-11b-15.20; Sal 97; Ef 1, 3-6.11-12; Lc 1,26b-28 

Di te si dicono cose gloriose, piena di grazia! 
 

 

 8.30: S. Messa 

 10.30: S. Messa solenne  

 18.00: S. Messa 
 

MARTEDÌ 9 DICEMBRE                                              morello 
 

- feria 
Ger 10, 11-16; Sal 113B; Zc 9,11-17; Mt 19, 23-30 

Da’ gloria al tuo nome, o Signore 
 

 

 8.30: S. Messa  
 

MERCOLEDÌ 10 DICEMBRE                                       morello 
 
- feria 

Ger 11, 1-8; Sal 77; Zc 10,1-5; Mt 21, 10-17 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza  

 

 

 8.30: S. Messa alla grotta  
 

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE                                              morello 
 
- feria 

Ger16, 19-21; Sal 15; Zc 10,6-9; Mt 21, 18-22 
Il Signore è mia eredità e mio calice 

 

 

 8.30: S. Messa  
 

VENERDÌ 12 DICEMBRE                                     morello 
 
-feria 

Ger 17, 19-26; Sal 14; Zc 10, 10-11,3; Mt 21, 23-27 
Ci accoglierai, Signore, nella gloria del tuo regno 

 

 

 8.30: S. Messa  
 

SABATO 13 DICEMBRE                                          rosso 
 
 - S. Lucia, vergine e martire- memoria 

Ger 23, 1-8; Sal 88; Eb 11, 1-2.39-12,2a; Mt 21, 28-32 

Convertitevi, dice il Signore, e vivrete 

 

 

 18.00: S. Messa vigiliare  
 

DOMENICA 14 DICEMBRE                                     morello 

 

V di AVVENTO 
Il Precursore  

 
Is 11, 1-10; Sal 97; Eb 7,14-17.22.25;  

Gv 1, 19-27a.15c.27b-28 
Vieni, Signore, a giudicare il mondo 

 

 

 8.30: S. Messa  

 10.30: S. Messa 

 15.30: Battesimi 

 18.00: S. Messa  
 

 

 

CONFESSIONI 
 

SABATO, DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.00 

 


